
 

STATUTO 
daLL' Ufficio pa~ La Pasto~aLa Mi •• iona~ia 

a daL Cant~o Mis.iona~io Diocasano 

La ~es~onsabiLitd missionaria deL Vescovo e deLLa Chiesa par­
ticoLare, aLla quaLe EgLi è p~eposto, ~ichiede la costituzione 
di adeguati organismi giu~idico-pastorali. 
L'animazione missionaria diocesana è promossa dal L'Ufficio 
pe~ ta Pasto~ale Missionaria (con sede p~esso ta Curia Vesco­
vite, 22100 COMO P. za G~imoLdi S) e dal Centro Missionario 
Diocesano (CMD) , strettamente coLLegato con t'Ufficio, (con 
sede in 22100 Como, viale Battisti 8 - Centro Card. Ferrari). 

I.' UFFICIO PER LA PASTORALE MISSIONARIA 

A~t.· l 
L'Ufficio per ta Pastorale Mis8iona~ia è un Ufficio di 

Curia, che si coordina con gli altri Uffici per attivare la 
dimensione miss~onaria delLa Pastorale Diocesa~. 

Art.' 2 
Vescovo, è responsabi le de lla 
direttamente dalla Diocesi: 

donum", laici inviati nelle 

L'Ufficio, per- mandato ae ~ 
attivitd missionaria gestita 
servizi diocesani, preti "fidei 
missioni, ecc. 

Art.' 3 
L'Ufficio è responsabile della animazione missionaria delLa 

Diocesi e la realizza principalmente tramite il Centro Missio­
nario Diocesano. Per qUlsto, il Direttore dell'Ufficio è anche 
iL Diretto~e del Centro. 

A~t.' 4 
L'Ufficio include ancie la Direzione Diocesana delle Ponti­

ficie Opere Missionarie (PP.'OO .. MM) e ne promuove tuto:o l' 
ar;ico~a=c servi=io. Di conse~uenza il Direttore dell' Ufficio 
è anche il Direttore Diocesano delle PP.OO.MM. (cf can.791) 

A~t.· 5 
L'Ufficio attende a tutta l 'amminist~aziona dei fondi per 

le missioni .a, plir q~a"to riguarda le missioni diocesane, ne 
approva i bilanci prepentivi e consuntivi, d'intesa con il 
Vescovo. 
Questo permette - senza togliere slancio e autonomia a singole 
iniziative - di rendar. nota alla comunitd diocesana l'azione 
caritativa da essa- svolta per le m~ssioni a di effettuara 
un'equa dist~ib:.r.ziona 4si bani ai missionari, netto spirito 
daLta comunione fratar711.. 



 

II. CENTRO NISSIONARIO DIOCESANO 

A} Costituzione e finalitA 

Art. 6 
a} Il Centro Missionario Diocesano (CMD), costituito dal 

Vescovo in conformità al documento CEI: "L'impegno missionario 
della Chiesa italiana" (21.4.1982; cf n.43), è un organismo 
attraverso il quale l'ufficio realizza l'animazione missio­
naria della Chiesa di Como, coinvolgendo tutte le forze mis­
sionarie operanti in essa. 

b} L'animazione missionaria tende alla formazione di una 
cosci~nza ecclesiale in sintonia con tutti gli organismi 
p~st:orali diocesani, così che ognuno e tutti i credenti si 
sentano corresponsabili della missione della Chiesa, attuando 
la specificità della propria vocazione, in comunione con il 
Vescovo. 

c} La formazione della coscienza ecclesiale esige sempre: 
- l'ascolto della Parola di Dio, che diventi stile di vita 
personale e comunitario; 

la partecipazione attiva ai Sacramenti dell 'Eucaristia e 
della Penitenza; 
- la "passione" per il Regno di Dio e l'entusiasmo per la mis­
sione salvifica della Chiesa; 
- l'esercizio della comunione fraterna, della ministerialità e 
dell' apostolato, sull'esempio della Chiesa primitiva. 

Art. 7 
In rispondenza alle sue finalità, il CMD svolge i seguenti 

compiti: 
a} in rapporto alle missioni -ad gentes-: 

presta particolare attenzione alle finali tà e alle 
iniziative delle PP.OO.MM.; 

armonizza le iniziative missionarie diocesane con quelle 
regionali, nazionali e internazionali; 
- si fa punto di riferimento per tutti coloro che, chiamati da 
Dio, vogliono vivere la loro vocazione sacerdotale, religiosa, 
laicale in . un temporaneo o definitivo servizio per l'evan­
gelizzazione dei popoli. 

b} Nell'ambito della Diocesi, il CRD, 
consapevole che il soggetto primario 

missionaria è la Chiesa particolare ed ogni 
e che il luogo normale dell'animazione 
pastorale ordina~ia, 

della animazione 
singola· parrocchia 
missionaria è la 

- si impegna per lo sviluppo della dimensione missionaria ne! 
la catechesi, nella formazione cristiana di base specialmente 
dei "gruppi missionari", in particolare di quelli giovanili; 

coordina e fa conoscere le attività e le iniziative di 



 

carattere missionario già esistenti, 
- stimola l'invio di personale e mezzi alle altre Chiese parti 
colari, con più esplicito riferimento alle missioni diocesane; 

ricerca vié nuove di presenza missionaria, sempre in 
conformità con le esigenze delle Chiese di dertinazione; 
- sensibilizza la comunità diocesana perché assuma e sostenga, 
nella corresponsabilità e nello spirito di comunione, il ser­
vizio di cooperazione con le missioni diocesane; 
- cura il collegamento della Diocesi con i missionari, che da 
essa provengono. 

c} Nei riguardi dei vari organismi pastorali diocesani, il 
CIID : 

promuove contatti permanenti di informazione e di aiuto 
vicendevole in ordine al raggiungimento delle finalità proprie 
del Centro; 

informa su situazioni, problemi, esperienze delle altre 
Chiese particolari; 
- contribuisce alla sensibilizzazione degli operatori pastora­
li al problema degli immigr·ati, dei profughi e degli esuli, 
nel rispetto delle competenze proprie della Caritas diocesana. 

d} ·Quanto alle espressioni missionarie in esso rappresen­
tate, il CIID: 
- accoglie e valorizza il carisma proprio di ognuna; 
- favorisce la collaborazione di tutte le forze missionarie o 
che hanno rapporto con l'attività missionaria. 

C} Struttura or1anizzativ! 

Art .. 8 
Sono organi del CIID il Direttore, il Consiglio e l'Assem­

blea. 

Art .. 9 

Il Direttore del CIID: 
a} garantisce l'unità dei contenuti dell' animazione 
missionaria; 

- assicura, in particolare, un costante collegament.o, fra il 
Centro e il Vescovo, responsabile primo dell 'impegno missio­
nario diocesano; 

- convoca e presiede le sessioni del Consiglio e dell' 
Assemblea; 
b} è "membro di diritto" . . del~,~é'~n.s{glio .. pastorale Diocesano. 

Art. 10 

a} 

Il Consiglio del CIID: .. ..: .~. '. ' . - ' 

programma· :.nn'uale stabilisce il in rapporto all' 
espletamento . delle sue finalità e dei suoi compiti; 



 

bl lÌ composto, Ol.tl'fl Chfl dal. Dil'flttol'e, da sei membl'i, sCfll.ti 
fl'a pfll'Sone dotatfl di sflnsibil.ità B competenza in campo 
missionaria (sacfll'doti, l'Bl.igiosi/e, Laici). 
I mflmbl'i dfll. ConsigLio sono nomincti dal. Vescovo, su 
pl'flsflntazionfl dflI. Dil'ettol'fl, pfll' cinqufl anni, l'innovabil.i. 
c) Il. ConsigLio sc.gl.ie un Sflgl'fltal'io, Chfl svoLge un l'uol.o 
esecutivo in dipflndenza dal. Dil'flttore. 
d) Il. ConsigLio si riuniscfl di norma una voLta al. mese. 

Art.· Il 
L' Assembl.fla 

al L'AssembLea è Luogo di diaLogo e di confronto, dove si 
comunicano, si coordinano e si vaLorizzano Le reaLtà deLLe va­
l'ie -flspl'Bssioni, ChB fanno rifflrimento al. CMD, in l'appol'to al.­
l.'espl.etamento del.l.fl finaLità e dei compiti del. Centro stesso. 
bl L' Assflmbl.ea è composta, oltl'e cne d=l. Dil'ettore e dal. Con­
sigl.io, . dai ùguenti membri, . designa·ti an~uatm.inte ·e 
rinnovabil.i: 

un sacel'dote r~ppl'esen!ante iZ Co~~igl.io Presbiteral.e 
Diocesano; 
- un Laico rappresentante il. ConsigLio PastoraLe Diocesano; 

un rappresentante Laico per ogni Zona Paseol'ale dell.a 
. Diocesi; 

un del.egato per ogni Istituto Missionario presen!e in 
diocesi; 
- un rappresentante dette Congl'flgazioni ReLigiose, presenti .n 
diocesi e impegnati in sel'vizi missional'i "ad gentes"; 
- un atunno di T.ologia, l'appresent:ant:éI d.l Se",inari~ qioce­
sano, su indicazione del RettOl'ei 
- un rappl'flSentantfl dei gruppi e associazioni di votcntariato 
intel'nazional.e, presenti nflll.a Diocesi e impegnati in !el'vizi 
mission~ri "ad gentes". 
cl L'AssembLea è convocata daZ Direttol'e di nOl'ma èu~ VOl.tfl 
a.tt 'anno. 

Como, 20 ottobre 1991 
Giornata /ol1ssionaria Mondiale 

Prot.N. 663/91 t 

.. 


